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Seminario informativo sulle Prove Invalsi 
Istituto Comprensivo di Bene Vagienna            Fossano   27-4-2012 

 
Proposta per un lavoro di gruppo 

 
Costruzione di una prova di lettura su un testo a scelta1   
 

Obiettivo dell’attività è quello di entrare nel processo di costruzione di una prova di comprensione 
della lettura, comprendendone la complessità, i vincoli e i vantaggi. 

Il lavoro dovrebbe essere preceduto da una ricapitolazione dei sette aspetti su cui 
vertono i quesiti e delle indicazioni per la loro costruzione, ricordando però che ciascuna indicazione è un 
suggerimento rispetto al quale vi possono essere eccezioni. 

Occorre costruire le domande su aspetti diversi della lettura, specificando il processo cognitivo che 
la domanda verifica. 

Il lavoro di costruzione della prova dovrebbe essere svolto per piccoli gruppi (2- 4 persone).  
In un secondo momento i gruppi possono confrontare e discutere gli esiti dell’attività.  
 
Scelta dei testi 
 
Sarebbe opportuno orientarsi su:  
a) testi o porzioni di testo di significato compiuto o che siano in ogni caso autosufficienti; 
b) testi di complessità e varietà crescente (dalla scuola primaria alla scuola secondaria di 2° 
grado) che permettano anche una lettura approfondita, analitica, riflessiva; 
d) nel caso dei testi letterari, testi d’autore, o comunque di buona qualità di scrittura, 
originariamente scritti in italiano e non tradotti da altra lingua (ragionevoli eccezioni 
sono tuttavia possibili); 
e) testi ricchi dal punto di vista lessicale, concettuale e formale (in rapporto al livello 
scolare) testi cioè rispetto ai quali si può richiedere una riflessione e una valutazione; 
f) testi che si presume possano interessare i ragazzi ai vari livelli di età; 
g) testi che non urtino in modo evidente la sensibilità di una parte degli allievi e che non 
favoriscano alcuni gruppi rispetto ad altri. 
 
Istruzioni per la costruzione delle domande CHIUSE 
 
A. Evitare le domande che richiedono più di una risposta 
B. Evitare di introdurre nel lessico o nella sintassi della domanda difficoltà che vanno 
     oltre a quelle presentate dal testo 
C. Evitare di appesantire lo stem 2con informazioni non indispensabili 
D. Evitare le ripetizioni inutili nella formulazione delle risposte 
E. Evitare i quesiti troppo vaghi. L’oggetto della domanda deve essere nello stem 
F. Evitare incoerenze fra stem e risposte 
G. Evitare distrattori troppo vicini alla risposta giusta 
H. Fare in modo che le diverse risposte abbiano più o meno la stessa lunghezza 
I.  Evitare distrattori troppo poco attrattivi 
L. Evitare i quesiti lessicali su termini poco usati, non essenziali alla comprensione del testo 
M. Evitare, per quanto possibile, le formulazioni negative, tanto nello stem quanto nelle risposte 
N. Nei quesiti che richiedono corrispondenze, evitare che le due liste da collegare abbiano lo stesso     
numero di elementi 
O. Evitare, per quanto possibile, l’uso di termini assoluti 
 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1	
  La	
  proposta	
  è	
  simile	
  a	
  quella	
  elaborata	
  da	
  ricercatori	
  Invalsi	
  per	
  gli	
  interventi	
  di	
  formazione	
  rivolti	
  alle	
  scuole.	
  
2	
  Si	
  intende	
  per	
  stem	
  la	
  domanda	
  (non	
  quindi	
  la	
  parte	
  degli	
  eventuali	
  distrattori).	
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Istruzioni per la costruzioni delle domande APERTE 
 
A. Limitare l’uso delle domande aperte ai soli casi in cui sono indispensabili 
B. Evitare le formulazioni TROPPO aperte, che difficilmente permetteranno l’uso di criteri di correzione 

sufficientemente precisi 
C. Evitare di dare un peso eccessivo alle competenze di scrittura dello studente 
D. Occorre preparare griglie di correzione dettagliate che specifichino risposte corrette e sbagliate	
  
	
  

Seguono	
  le	
  Tabelle	
  (estratte	
  dal	
  Quadro	
  di	
  riferimento	
  INVALSI)	
  che	
  classificano	
  gli	
  aspetti	
  della	
  
competenza	
  di	
  Lettura	
  e	
  gli	
  ambiti	
  grammaticali	
  in	
  relazione	
  ai	
  quali	
  sono	
  formulati	
  i	
  quesiti	
  delle	
  
prove	
  di	
  Italiano	
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